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Le a.ssociazlo;nit e lo inserzioni si ricevono csr.luslvaml)nte all' ufllélo del giìlt''Jnl è, 'In ''la dèl Gorghi, .N. 28. ll~lnn~ 

Lo . stato della ,Chiasa, lvan[elica 
NllLLA PRUSSIA 

vivo, n sil n,;icamente, Può darsi <lnnqn~ 
soeiçtà :·splntnfiiO sonz11 domma e aouzn 
principio Ili autorità? No oor.~o. L'Aogldi 
h11 'rncchius,; neiln BUI\ triato sentenza sif· 

Il 24 ollobr,e \n Qhios~t l']"l(!lnf!'ol.io~> nrns- fa,ttn dottrin:~. · · · · riti meraviglia è o ho nessuno dogli ns· 
sinnn si rnrl!tnq, in nssomblel\.gonnrnle; Qn:t~· sistont.i gli si levò I\On'tro: tacquero tutti, 
t.roonnt11 no furAno. i mmnbrl,, pr,r,s~ntl. La pero h è so 11Vcssoro parlato,. lo loro p11ro\e' 
Provvidenza di.vinn li riuni. POI~· mostrare sa•·obbero stato Untl 1 gue•·rll contro i fillti. 
cho il ProtnstnntiYmo è In disnnlono, Il\ 'N~ila l'russia l' U,niouo Protestante sonzl\ 
imliiiet:oiW•ll dommatieu, la negazione. ·delin' dljbbio si risolve nel caos dottrin'n.'rio. Lo· 
vera Chicsn. · ' taro in quel pnese bncin' l'irrono:·od Epi" 

Si diò inizio ali' Assemblen co\ cnnto c111·o, orl nnito. Il Spartnoo iotnonl\ ogni 
<l~ l Snlmo «Dio· è ··una fortezza ».. Oopo il giorno la ca.nzono do l Proletnt'io· nlj~credento. 
canto parlò il Oot~.' Miillèrstroftln: mi(! l Qnest~ spettacolo si mi m dnf,. "'. mles.iml 
BilO discorso non ha. valore di so l't~. p . . u' , · . ~ston éhe ne sono s~9.montntt, grhlano 

Al <llscorso <lol ·co:n~ig,I\Ofo J\~g~<li nqi. :amto, o paventauo uun ventnm <llstruziono. 
cattoli11\ •lobbii).II).Q. s~pet' gr111JQ ;;, IIJ. ossQ ·Il. Pa,stoi:e rli Nens\nllt, V nn Oggel'shoiil non 
I•J il(n011Jiniq religip~o) .del Prrjt~st11n.\ismp lui dubitato <li gridare in qneMti giorni: 
sono preclsnmento rtvniato. Il oons.igli~ro «E' In pericolo il Protost11ntuBimo! Il Mà· 
afferma: «.N() i l)pl),, a)lhi.amQ ancQl'll la t~finlismo, 1t1 doboinzz11 del sentimento 
pace reli!(iosa. La nostra Chi<lSil non è prptostanto, il Socialismo, l' sopralntto Id 
tuttnvitt un partito, o noh vnolfi èìisore ct·osconti pretensioni di ltoml\ io mipacoiarur 
un partito. Mn <lisgrnzintamonte, essn è a dO: ogni parte. » 
fronto eli cristi:mr, 'li eni altri ·si' dicono 'Le protoQsioni roJ;Dane 1 11 pastore core!\ 
Ce fie i, n Itri Pautici, aitt'i. Apoltim', nitl'i coprire con tal velo i' Unità dolln Chiesa 
Cristh1ni lcat-exo.rJen. Noi sia.mo stnti so- Cnttolir.n, In cui forza schiaccia h1 ero~ia 
spinti 11 frntornlzz:u·o con tutto lo sètte; di~ Lutoro, e <li Ct,lqiuo cbe le. vil\1\e innanzi. 
orl ora ei Ri aocus:t di essere !tn partil.o Contro qnestB formidabile uniti\ ii l'ro­
de! mezzo». to~tantesl m o ptnssit\110 creò il H;ulll\rknmpf; 

r,n vom religione è pqc~, ò unione, o pei•ò mentre questa torre gigantesc11 cor· 
non si assorAIJn' con l' nrrore.''Paga solo Ili OliY'I\. di f;angçrlll, .si ~ida nd un soffio per 
sò stessa, non sn monrlicaro sostegno <tali li ro~i dire dJve,puttl or:•" to~t'e di. cartone. 
sòtta. Il ll.r Aogldi n m motto questo dommi\ so:, non oggi, (lomtllti qot·to sj dir~ .che ,quel 
e intanto nog1t lo sopmdotto !)J'orogativo nl u~~.stro g.onom\O rl~r l>roteslnntes,imo soti~\ll. 
sno i't·otestante~imo. · J,o conféss1\ · dnnqno dt Pruss111 è mortc1, ed è stnto soppeili!o 
falso. Eol aggiunge: « Noi siamo Positivi f,rq le ignominie do' mededlnli suo!'getlii~ 
unionisli; 1111\ non diciamo che la unione rB\ori. C.ri$!0, potonZtl infinita,. influita sa· 

. è noJ. » Dunque la sna Chiesa evangelicn pi,nza nnitrice, sarà Aempro la forza dolili 
mentisce dicendosi di esSOI'O quello che Ol~iesa. 
non è. · · 'Noi ci siamo sottratti alli\ baraonda 

.contro questa ~gli scaglia. l'ultimo. fnl- el~ttornle, che in qtwsti giorni 'agitò di\ nn 
mme quan,.ln. nfflwma: » Not ?Um abbt.amo· 1 ~·1po all'altro l' Jtolh, por rncooglierci in 
domrm; vtvwm~' .come Lutero e crotllumo pi~ utili cd importnnti qnes\ioni. Ed ò fm 
eh? In fodo sa.nttfica. La .~ostrn. c?sclenzl\ qnpste il tlissolvimonto del protestantesimo, 
tÌ !l , nos.tro gnu! t co;. o~s11 .costttu1s?e P.o~ pr~ludio al <lissoivimento sòbia\~, me\~~ è 
1101 l umtà, merc0 Cl)l .tuttt, p~r v1o dtf" FanarGhia che è frutto del disprezzato priit~ 
ferenti, turt; possono avvicinarsi Il Oio. •< cinio ~i autorità. · · · · '• 

Non ò dunque Ohi esa quella degli J~va~- ' l,un'gi il ponsh)I'O ql olfe~Jtlilrq i nostri 
getici prussit~ni. Perchè;Ch!ns11 non v! ha fr~telli'di~isi; non .voiQIIllll~. t\!~I'Q ~h{ri· 
dovo mancn 11 !lommn: Ch1es11 non v1 ba ch1aonaro 1 loro forti intoiielti su tali fa­
dove l'individuo credo a suo hieuto. Senza nomuni: o poi ccc.itnro i cait'u!Jci' iiaìitìni 
domtntt cìvilo non vi ha ci vii società: è a tenersi formi su q11oiia p'ictr;l .che cu'n­
queslo nn usòiom.n del senso comune. Lo ò ginngo i' aqgoio <l<JIIa torrenli 'alli colaste 
ancora il segnante oracolo politico: «Non stanzn. In fonì!o 11<) qgni qnistiou·o, sciotl· 
vi ha Società noli' individualismo;» Il tiOca, politica, sociale non vi ha che Cristo 
selvaggio .in vero non è sociale; perchò e la s~t,,l Chiesa. ' · . · 
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Il corsaro del Baltico 
(Dall' inglese). 

Mentro la giovin0ttn si trovava in una 
condizione cosi triste, s'abbattè in un llJUi· 
co. Jil!'ll questi un vec.cbio soldato che avoa 
perduti gli occhi al!t1' battaglia de!Baltico 
nel 1801, e che si recava nel Jutl:tnd. L'in­
valido che traeva la vita suonumlo il violino, 
perchè ormui gli era impossibile oècuparsi 
in qualche lavoro, si offerse di condurre lu 
fanciulht nel Jutlancl; in cambio.· ella gli 
dovea sPrvire di guida, e accrescere col 
canto i magri proventi del . suo mestiere. 
Gunildo uccettò; e dopo alcuni mesi di 
viaggio !unto e faticoso,' gìunso nel paeso 
ovo spemwa di ritrovar suo fratello. l duo 
viug\\il}tori si misero ad errare di villaggio 
in vtliaggio, sempre in traccia di Berte!, 
però senza ulcun ri~ultato. Si trovavano al­
l' ultimo estremo della miseri~t alior<:hè in­
contrarono sulla vie preSSO ad una CMR di 
buon asp~tto. il.ftll!Ciullo, che offri al vecchio 
una ciambella. Il piccolo donatore non era 
altri che Berte! stesso, ma non venne rico. 
nosciuto, e il vecchio .e la fapciulla conti. 
nuarono nelle loro ricerche. 

Il cieco, eh~ ,da. \utti ,vepia creduto, !'.avo" 
delltt giovinetta, Sl\pea àdoperar'e assai bene 
il suo strumento, e Gunilde, istruita da lui 

nel c~nto, avea ft1tti progressi, qul}).i cer~o 
non st poteano asl)ettare sotto UJ) t.al mae~ 
s~ro. u.n f~.ior,ùo, '!le!) tre si. trovava,l)Q nefl~ 
mttà d1 Vtborg, s abbattè m e~si il barone 
Koemperhimmel. Colpitu dallà voce il.elìa 
giovinetta e più dali aspetto uobilo di ·lei, 
chiamò Il sè il vècchio soldato, e' si fe' nar,­
rare tutto ciò ch'egli sapeva sulla vita di 
Gunilde. Alcun tempo dopo il barone non 
curandosi· delle ciarle che non furònò 'poche, 
la prese in isposa, nè ebbe a dolersi d'un· 
matrimonio,· c n i. non venne. poi •Il turbare la 
più leggera nube. . . · 

Il di stesso, in cui re Fedm·ico avea ri" 
fiutato recisàmente eli concedere la gtazia 
11 Lars Vonved, il barone di KQempet•him· 
mel raccolse gli amici, per amore dei quali 
·avea· aflrontata l' ira reale, e tutti tennero 
consiglio su quel che rimaneva <la fare. Jilra 
presente auche la. signora Koemperhirumel. 
Un'allusione al quadro di Berte! che nvea 
guadagnata· al suo autore la protezione della 
barog~s,sa, trasse il di.scorao su qu(lll' argo .. ' 
mento. Ognuno imagina quello che p0i,. a v~ 1 
venne. La baronessa trovò in BertPl il fra· 
tello; clio av.ea innto cercato, e elle piangeva 
perdut<i; o Koempet:himmel rioònobbe in 
sua mogll\i.,Ia' nobile figlia di Eric Valda-
m~ . 
· Jil' f11cile il pensare la gioia del barone a 
questa scoperta; ma egli capi che qon, sa· 
rebbe stato dtt ,UOIU\l aqcorto il farla cono· 
scere al 're q'11ando qqeàti era cos.l infuriato 
oontt'o'.Ia schiatta dei VàldeòJari. · 

\ ' ' ' ' . ' l ~ 

xx-v. 
x...• 'Ul.tl:l<n.a. ora ct:l: u.n 'V'a1· · 

cJ.e-ma.:ro~ 1 

Veutiquattr' ore dopo cho Lars Vonved ~i 
.era risvegliato dalla sua lunga letargin, forte 

n bilancio della Repnb~Iiça francese fd~C~v .. a .. n!.o.',) r.o. pnb.}l,i!l~. ni c. ho;
1 

.. hiiP .. ~o.)n .. 'Pr.,o~ te a <li ,rnppre~entar~ e di goverl\~r~ la 

1:1 · · · · r pnb4\ica? ... Q li\ es~i •. ~il\~~ .'ç§(I~'Ojii~.t. ~. 

ae:cv~!t~-M~~~J:;~~ 0f~"~.icJr~~~~~~1:a.~e~~~ ·~~~~e P. F~i;i~~~i~. !t~ .:li~111a,,;~r.J,bl!r((.~&. 
risalga la rcaponsnbililù. dei disordinLcho la! Comun~ •. 'Esst st. ~~u~~wpanò at:fRro· 
riempio)tO oggi di d'inquietudine ltt ·Francia cqco{q~~si. !'dtle'anza, d~l 1·adic~l{i#o-'s~~ 

· illtiora •. 1'01' soddisfare nlio convenienze re· · C!Jifi.cq,nrJ.p.cJl\)la 'nf!U .. it9t.1:iilt~. ra.·,.·Bf ~t~.~~; 
pobblicauo, l.a rivista liborrllc C~Jrc::sablto p;s~.' pa~s.av,ano. 1t t.o .. ro .. t~,mpo ~ .. fi.!Jr-,·'!. 
di stabilira che l. nemici <loìla repubr ~ 1 1 1 f l 31 
bl.ica liVrobbero torto di godere <li no ·taio } ·me< esi m\ 0 a. ~sc!ar .. nre JJ, iJU~1jJj~('' •a. lt emblemt t'eltqwst, nt r.rQctflsst, Il l·· 
stato ,di annrchin;i visto, essa dice,· ehe ~cl~fo d'·l'n~pi~n~~ iuf~Itl{la ·~·e~i~zlijh9I . i' 
«questo ò nn t~lf!l~e di tutti, , all'•infuorl ~~~~~~~Il. Ef~~ el'l;lt!'~ oc~uf!'g/.i '(, · sa'(~~~è' 
delio q.uislio11i di mpnb~lica o tli moqnr· la; r1,pubbltea cacctan'do alcuni. 1nBMìl:'i' 

:thin .,; mn <\Qpo questa canoessiono , f~>tta i1~oJ!~'iz8iv.i dhi {oro c.o1ìveif!i; 1ie stM~ldli 
In .tno,.parole nlle idee d.el giorno, la Ret•ue ~a,rttil d~,qfq_sp'éf':~fi;',ql11iffi,tiiltç~1:qJri' · 
des Dçux·Mo11des agginJI!(o eho rifereu- t~titutrwt còn,qt:ejja,ni~~~ d'att4:Nf scuo~'; 
dosi l\ ila T\lpubhlic~ <lO!lle alli\ «causa· le• ~'<Hi sono ntlcora· nsisat1'n,.,blt i~ott'1 ' • 

Pt:lmn ,di lu.tti g't1'. neeossi », gli .. ~v. versa .. ri' ~ 11
· ' •. • · ·, · . 

0 
·m · . 

1
". ~ t~ ~c; e~~· trovn'v~n9 . ~d'.V:t\Y, · 

del r?g,ilno n,tlunl~ • sonq nlqaanto, nel d1 1~ere nua cnptpngnl\ conì:to· 
loro dtrt.tto.», l\ttoep che, «se l!!,BH!lazitln.~ udn·-tcocilill cd~n''telf~ì . e n n ù\"lillii 
del111 ~mncm ò urrivntt1 nl punto dn non. pi~ .. coln.'.vla. 4i Ì'1\l·igl'. Tu!.· . !q': v'o\. W\\MT'l • 
essere :s9nZ11 grnvilà e senza porir;pli, so n~ . repn.W!icrl~j 1 dòl,' ghV~Kllq' ~" 'dq~ln''' ~1\glt).o'J.' 
l repn;l.{~licnni çho l' han,no voluto. o. ·cb~ rar:z~ ~nrlnm·.~ttllr···o .. st.'S'fl1 .. 9 tro.vnt\'• m~<~« no·'.· 
h~nno -,èontribnito 11 rendorla ta.io: ·con le ~t '~ltiìrli ltftnl;' h'B i 'ino'd~'r,Ìit,; ·~b~'"s.i ·· 
loro:c~~'l!ivonze o con io loro imprevi~~nze. ». s~ rztiVI\JlO di nvv.er~i~l,i, ~i''"lhol!trnro' 1111'1 

Non contento di questo confessioni l'or· es i il floricolo dollèiWò• <e,olldliiQ~Iidll\l'iò, 1\l 
gaun lillèriÌlo le nppoggià con una serro di i radicali che, domanU!J.v,ho 'loro 'dkni.ltl~rno' 
o~sor.vnziou,i c )lo. f~çm~n?. u,~a. w~ reqP,i- n~oili . p'égni~ w qillil p~he' 'tisSi·. sisou'o' 
SltorHI:cstesn,· neiiuspccro,· dn ·mi probn· voltht~? Essl btlimo <iodutb~ :tal't<\ltli'an~hll' •• 
t·atoro elle non é punto s.1spctto o che il;t!Hìno

1
• po9s\bilo, 1 n?iidltil~ilò :'nb~~si.n'ì\~tìl · 

porciò1;m~r!\t\ di. .(!SS,o\'o raçcolt~ i e cono-, por ·norl· tscortJgglardP, ·ttotb'6~1 'diii paiil~d.t' 
sclotd. ~!ccoia: ' . . . . l'l jsi fann'O''Io 'métilv'ig\Hr.cjlDil cflifl 1rivìlL'· 
, « ~Jn,q, 9,rmni f\Ua~!ro O cinque I;DDÌ cl,io lufio.· pl\ri 1u. dii'« auarcU·I··\i.· .O''dél'.'.«'doll~(~. 
i reptibbii~a.tii l'uf.(hlirio, chò <lispon'g6Ì!o di ti i!hnò.'»,. i q~nii pnW si diiiò,qo· '~èp~pl," 
tutte \~ forze e di tuttq lo prerogative del bi cani', ntrovmo una écrt11 andìleldl ·'1" · 
potere noli' in~èree$o .della 'Repubblica,·· d'l • L11 veri!!\ è ello i politiei'repuHiillllaui 
coi vogliono \!s.simi i" soli interpreti e ·i ehp hagn.o a.v'utò il' pO!~tiJ o l' iritlnò~!~t"tl!ll! 
gu[lrdiaui prlvileghLtì. Se le passioni più (\lqul\1 lnini b~rinO' sp~etnlmon'to''cònffl'~nitb 
violento si SODO risvegliate, se la più mi- a jH'O[lllrllì'~' tUtto cio1 che ora' aVViebÌ\"Òqli' 
ci d ialo demagoghi ba· potuto spisgarsf od !n 'complicità <1' lìua· imprevldéntb tollb.r!lnZ'B 
organizzarsi, se f complotti riuascòno, di. o pho ossi vi hBouo preàtlitO~'il\uiho 1ilili\o· 
chi la co)ptl ~ ]l'orseehè: 11011 vi sii!!O leggi In i una mnnicra fors!. atlllO· ·piO· efficace con 
vernri10nto esistenti conti o le società ile· la' disorganizzazione nmmiois~rntlvl\, . col 
greto e intoruazionali che Ul preseiltè Si ri11SSi\U1fiUtO di;·tutte tÌ\. fòt'z'tFd\!1 'gb\'li~nÒ1 1 .. \ 
dopiomno~ Forse che in mancanza di mezzi U a ~oltll''tlrrl'vntl all'il direzione degll'"nf­
d'nzione singolarmente <limiooiti colle leggi fa i, essi cr'edéttilrò ·che 'nori vi' fosse olill\1! 
sulla stnmpa e sulle rianlo1ìi, non vi sono 'di l più semplicé ·che i'rimilneggial'è; rové~'' 
lo leggi di diritto comnno, i. mezzi. o!Ior.ti sciu.re, scou~olgeror o rimuovere i: servizi"; 
dal codice penale~ In nnn società civilizzata es~1 lion sono riusciti cile n·. mettero in 
non si lli\R'.' (o:rft~ ìmU~I:~: · ig,li .ç,ll,qj}i~ll!9t\~i pe i colo l'· antica e potente orgaÙi11zaziond• 
alia guerra doli e class!, 1)111 assassinio ~ E fr ncese. :. 
pet'tlhè non lo si è fatto. iù appresso, In Revue insiste sn!l'nnar· 

M~ntre che gli agitatori rilinovavano le chla·auiininistmtiva di coi In Fri\ne\a.gode 
)oro cospirazioni e disciplinavano le pas- or~' In spottacolo,' « dove il sentilnent<i delle 
sioni c ho tosto andavano ad abbattere lo ~r1 dizioni o ·delle condizioni <lel potere 81• 
eroe!. o 11 far saltare le cappello,' che cos~ tìfevolisce con la• dignità, dove tioalmante 

e gagliardo più che mai, si compiaceva di 
1111dar ricordando i vari episodi della crisi 
,terribile che cosi felicemente avea superata·. 
Ma n~ a sun moglie, 11è a BerJel v.oll.e dir.o 
neppur una paroht sulle sue intenzioni per 
l' avven're, apz~ ~91jlvò ~~l'f.Cc~ie v.ol~e le 
domande chè''gJ:i1ve'n1vaho fatte'ln prbposito. 
Solo Amelia dovette riconoscere con a m ba­
soia che l'odio di lui c.ontro il re Federico 
durava crudele. ·' 

S'era stabilito che Il\ baronessa, appena 
avvenuta la liberazione di Lare Vonved, si 
sarebbe recata nell' iaoletta <li 'Beloe presso 
la costa dell' Hòlsteiu, e' nhe i vi avrebbe 
atteso Bertel. · L' isolll apparteneva a suo 
marito, che vi aveva fatto' èostrtiirè una 
villa magnifica. alcuni servi tori appartenenti 
ulla casa,· e poohi pescatori el'lt!JO· i soli che 
abitassero colà. · · ' 

Lars Yonved approvò. questa idea, e i 
suoi due legni si diressero con precauz~mw 
verso Beloe disponendo le coHe in modo da 
non giungere che a. notte avanzata. Egli 
sbarcò tosto con sua moglie, Guglielmo e 
Berte!. Q\l~~tJ. .. erar, ;\';~~~~i ~,\1[Pf10,lltq., : .. Le; 1y,io · 
lcute emo'zw\'u"da · cui erli stato' a~ltlttb, 
aveano influito sinistramente sul suo fisico 
cl'ebole e malaticcio, abbattendolo cosi da 
mettere i suoi amici in seri\l timore; 

La ba~onessa li usp~ttava·; mil Làl'S Von· 
ved, fermatosi' un poco, volle ritornare a 
bordo 'dello Slcildpadde, dopo aver promèsso 
che sarebbe venuto il mattino segu&nte. Al· 
l' albeggiare, egli sbarcava infatti di nuovo. 
'l,tecatoai allu villa gli venne annunziato cho 
. suo' çugino Berte!, an~i(lbè miglior11re , 
'dava IL· temere assai· ,deil,u sua vita. Lara 
~ecise !lllqr~t di .nii~ndare la Piccola Amelia 

.flo Kiel!lpappluogo46W~ol~tein, pQr cèrc~r~i. 
un rueuwo, · 

~,. '' ":i . ' ; i' 

La baronessa scrisse ad un dottoré ·celo­
br~, pregandolo di 'imbarcarsi tosto nel• 
joe'gt ohe gli arrecherebbe lalettera, Luntlt 
si incaricò di q\tel messaggio, e difatt~ pri. 
ma del trnm?uto de} sole, eru già ritort,mto 
a Be!oe con 1l me<ll'co. · 

Questi per.tre giorni J?rodigòtiitt~ ltJ cura 
<lell' art~ ai'• suo ammalato, • • simia' poter)tr. 
fet<mar nulla sullo stato di lui~ Ma''in CtiJ?o 
al ~terzo giorno dichiarò'bhe non v'era alcuna 
sp~ranza di, salvnrlo• · . 

: B~rtel ohe P.ra pienamente: ill eè, ascoltò 
le ;par. ole. d. el dotto. re con mag_l{ior ca.lma l]. i 
quelli che ·lo circonda;vang, ]!lgli si inòatr9 
in(eramente rassegnato alla volontà ~.i Dio, 

Quantlo Il · me d ieri 'si' fii allpilt!imlto', il 
gidvane pittore, essendo. rinìtuito solo con 
su~ sorella e co11 A\nelia, disse éhe gli • re­
sta:va un: dovere da qompiére. Gunilde, ed i 
A~elia ai scambiarO.llO uno. sguardo !dolo­
roso; avevano•)!)tes\). ciò qhe Berte!. voleva. 
Il ~i_ttore pregò · A !liCllB: <li coq1lurgli . s,uo" 
cug1no Lars Vnnved. 

-?-llorc~è si ti'<;> varo no tutti. riuni,ti ~t.~<?rn(l 
al sno letto, Berte! purlò' a o1ascuno ID par~ 
ticblare, ed espresse qualcuna delle sue ul­
time volontà. Ma: si ·scorgeva chiaramente 
che gli restava ancora 'qua.lche cosa ~ dirè: 

V0nved intese che un gran peso :aggra­
vav;a lo spirito a.~l mo~ente, e 1<?, sollr.o1~~ 
a Jlllrh~re. . ,,. .. · 
' -·conto Vonved, disse Bertel. alzand,q~i: 
con isforzo, e parlando con energ1a solenne~'. 
se voletè ch' io muoia in pace, se volète clfe 
io \legga compiuto uno dei .. miei ·voti più 
arrl,enti; ascoltate la preghiera che :vi faccio . 

(Q~t~nua), 



tutto decade e so no va al diavolo in una 
disorganizzazione cresMIÌte. » E ooneblode 
con la confessione ebe vi ba ~ nn senti· 
ment.o di pnbllllca stBncbezza, » imputabile 
ai partiti « che si ah)mudonano a volgari 
rivalità, pigliano leloro cupidigie per in­
teressi pubblièi, mentr.e che cospiratori lm· 
placa bill preparano noli' ombra le loro tra­
me o i loro attentati. ,. 

.. . 
Il corrispondente llonese del Temps ee­

guitn 11 splgolnre nel numeri arretrati del 
Droit Social le elucubrazioni dallo quali 
sì rilevano gli intendimenti di quei cari 
matti che sono gli anarchici socialisti. Per 
(listruggere uno dei loro scopi principali, 
gli tmlirchlstl, secondo Il loro maestro e 
duce, il Droit Sooial, non hanno da met­
tersi stupidamente. n l riparo delle barricate; 
ma min11ro quanti più· luoghi .Possano e 
farli saltare per nrill: quindi, appiccare il 
fuoco dappertutto, mandando a far friggere 
la proprietà e i suoi •lifensori. Questa pro· 
spettiva dìl al tatlco un accesso di !it·ismo, 
nel quale esso esclama: 

« Al fuoco gli studi dei notai, procu· 
ratori ecc., affine di. distrnJgero i titoli .di 
propri eta individuale che essi contengono! 
Al fuoco gli nffizi 1ll agenti di cnmblo, 
bnnchieri, eco~, affine di distruggere i ti· 
toli di rendita azioni; obbligazioni, cam­
biali o quaiUD((ue altro valore essi possano 
contener<)! Al fuoco i registri dei catasli 
e delle ipotechè, che S1Jrvono 11 delimitare 
la proprietà individuale l al fuoco gli uf­
fizl di esattorie e di . registro per la con­
tabilità dello. Stato, coi diversi valori che 
potrebbero contenere! Al fuoco la O orte 
dei ,conti eòl gràn Libro detto do! debito 
pnhblice! Al fuòco i municipi e. gli ar­
chivi contènenti le carte dett~ dello Stato 
civile affine di distruggere la porsonalltil. 
stessa degli individui ! Al fuoco finalmente 
tutto quello che potrebbe aiutare alla ri­
costitnziooil della proprietà individU!IIe. Di· 
struggere doyunque ove questo è possibile; 
i muri, limiti, le siepi o. recinti ~he se­
parano Je. proprietà ·messe a soqqu11dro: 
Distruzione, t11le dovrà essere la parola, 
d'ordine ·degli auarchisti nella rivoluzione 
eh~ si prepara. , 

E q oeste non sono del rest.o ciancia vere : 
lo abbiamo veduto a Parigi, nell'infausto 
anno 1871, ove so di più non è bruciato, 
non è stato certo per mancanza di buona 
volontà del comunisti. 

All' lndependen.ce Bel,qe scrivono d,a 
Berna una corrispondei!ZII dalla quale ri· 
feriamo il seguente brano: «SI. dice. ella 
il contro anarchico è. a Ginevra. . 

« Nulla più itÌesatto di questo; vi è a 
Ginevra uu gruppo di rifugiati russi cbe 
pubblicano non rivista politica, m11 queste 
persone aouo intommente pteoccupr.te della· 
situazionò del lor<> paeso; essi laRci11no agli 
apostoli. anarchici francesi la cura di li­
quidare· la.r situazione• in Francia. Dopo 
l'amnistia, tutti i comunardi rifugiati a 
Ginevra sono·, scomparsi,. però nessuno può 
loro lmvodire . di ·ll!.I.IUtonere sempre dei 
rappòrti con Ginevra e di venire! senza 
timore d' ossore pedinati dalla polizia. 
Qu•lndo in Francia si può esprimérsi come 
si ò sentito, è una sciocchezza pretendere 
che lo autorità ginevrine debbano sot·ve. 
glinre gli andìrl'lieni delle persone sospette. 
Come nel 1878 la polizia interviene· o la 
stampa delle capitali europee non risparmia 
nè i suoi consigU1 uè i suoi avvertimenti. 

« 01 assicurano da Berlino che tutto è 
preparato per no' azione diplomatica diretta 
contro la Svizzera; le autorità svizzere, ci 
dicono~ famnno beué di prendere imi serio 
questi consigli amichevoli o di pensare :\lle 
misuro necessarie a tranquillizzare l'Europa, 

« E poi ci vien detto ch•l non abbiamo 
fatto tJitto ciò che era d' uopo per dare 
sotìdiufazione alla Russia, quando il gabi­
nrtto .di Pielroburgo si lagnnva· dell'atti­
vità doi rifugiati russi. La Russia è in­
tervenuta· a Berlino per ottenere il con­
t;orso del gabinetto germanico, ma questo 
ha creduto non doversi. mischiare in questi 
aff1\fi. 

« La stampa tedesca poi ha insinuato 
dto Ginevra d1\ noia alla Francia o che è 
della maggiore importanza che lo antorHà 
fedorali con un'inchiesta stabiliscano tJuol 
cbo vi è dì vero nelle nccnse della stampa 
francese. , , 

« Le autorità federali non hanno aspet­
tato piJrÒ gli. avvertimenti che ci sono 
stati dati.; si procedo alneremente ad una 
inobiosta o .non si tarderà· molto 11 cono­
scorno ii risùltato. 

« Però ci sarà permesso di diro che se 

IL CITTADINO ITALIANO 

un quatto solo di ciò che ·si è detto a 
Parigi, a Lione, o Narbonn, a Lilla, fosse 
stato pronunziato 11 Ginevra1, le nntorltil. 
avrebbero ammanottrtti gli autod o li a­
vrebbero condotti (!inanzi ai trlbunnll come 
malfattori comuni. ,. 

La Svizzera, cl pare cbò non dica malo; 
prima di pretendere da lei delle misure d\ 
procauzion", le altre nazioni potrebbero 
cominciare dal faro buona polizia in casa 
loro. 

Leggiamo nolln. Gazzetta d'italia: 
Il rumore sollevato dnlle dichiarazioni 

dì Kalnoky non acceDuti a finire. 
I giornali austriaci ed italia n i se ne 

occupano continuamente, ma l primi, per 
quanto si sbraccino onde persuadere gli 
italiani che se l'imperatore non vione a 
Roma è proprio por reml0re loro un ser­
vigio di cui llovrobbero essergli grati, non 
giungono che ad indornre la pillola abbn· 
stanza nmnm; o fra i _secondi, quelli che 
perfidlan.J nel difendere l' ostinaziono del 
Ministero nel non volera indicare alcun'al· 
tra città, all' infuot·i di Roma, mostmuo 
chiaramente che. itt questa, co111o in ogni 
aitm questione estera, fa loro difetto quel 
tatto e queL senso della .realtà che sono 
necessari por poter guidare ed illuminare 

.!11 pubblillll opinione. 
Quello rho è certo si è che, non ostanto 

le gmndl proteste di amicizia che quoti· 
diaoameute oi vengono dall'Austria, ed 
anche llalla Germania, queate potenze cl 
mostrano in ogni occasiono con la loro 
freddezza che le diffidenze nutrito verso 
di noi non ·sono sparito e che si fidano 
poco delle bello parole perchè. por tt·oppo, 
a quosto finora non han corrisposto i fatti. 

IL PADRE PAS8AGLIA 

'fmdnclamo dn\ Muniteu1· de Rome, 
giornale assu.i bene i n formato: 

« Di questi giomi, la stampa si è molto 
, interossain del roconte soggiorno che fece 
a Roma il professore Passnglia. . ' · 

Ora noi siamo lietissimi di poter annun­
ciare che il detto professor Passaglia ~~~ 
adempiuto, in facoi11 ull'untoritil. ecclosia· 
stica, tutti i dovori che· gli erano imposti, 
da' suoi dolorosi nnteoodenti. Possiamo puro 
aggiungere cb' egli sta por rinunciare al 
posto di professore doli' Università di Torino. 

·Data . questa dimissione il signor profes­
sore Passagli1\ sarò. chiamato ad ont\ cat· 
tedra di insegnamento in nn importante 
istituto ecolesinstico. 

n testamento dell' lmDcratrlco Eugenia 

Nei circoli bonapartisti si smentisce la 
voce. rifet·ita da. molti giornali che l' ox 
itnpdratdee Eugenia sia malata gravemente.· 
Pretendono che la voce sia stata cagionata 
da questo che l' Imporatrice ha fatto t€• 
stamento, che realmente obbo luogo tempo 
fa. L'erodo ò ii principe Vittorio e come 
usurruttuuria, è designata la principessa 
Olotilde sua madre. 

UN RE COLPEVOLE 

Un dispaccio da Wladiwstock (Siberl11 
russa), in data do! 2 corrente, reca la se­
guente curiosis~ima notizia: 

« Ii re di Oorea htt pubblicato un de­
r.reto col quale si riconosco colpevole di 
cattiva amministrazione ·cd assume sopra 
di sè la responsabilità d~gli ultimi disor­
dini., Oome atto di riparazione ha ordinato 
che tutti i prigionieri sieno liberati. ~ 

Il caso è nuovo, crediamo, nell11 storia 
del mondo. 

Morte del marchese orazio Antinori 

Um1 comunicazione nl nostro Governo 
del signor G. R. Bienenfeld, console itn· 
liano in Aden, annunzia la morte del mar­
chese Orazio Antìnori, ono dei più illustri 
nostri viaggiatori. Non si hanno )Jarticolnri 
intorno alla medesima e probabilmente ri· 
monta a parecchi mesi indietro. Et·a na· 
tivo di Perugia e sui settant11 anni. Nella 
sna prima gioventù fu 11 Roma disegnatore 
d'uccelli del ·principe di Oanino, quando 
questi' cominciava a pubblicare Ili sua 

grande Opera di storia naturale. Nel 1848 
egli sposò la causa liberale e nel 1849 fn 
tro i repnbbllcani che dttendevano Roma 
contro i Francesi andativi n ristabilire il 
Governo legittimo di Pio IX. Emigrò quindi 
in Grecia e Turchia, percorse l'Anatolia e 
poi pensò d'andnt·e nella Nubin. Oollo bande, 
che inviavnnsl sull'Alto Nllo poi commer­
cio dQIIe gomme e degli avori!, Antinori 
passò dalla Nubia ngll affluenti sinistri 
rlel Nllo Billnco; Alunni noni dopo retro­
cosso in Egitto e venno in •rnrlno, dove 
In collezione ornitologica che !1vea recato 
d11il' Africa fu acquistata dal Governo per 
12,000 lire. 

Dn Torino Orazio .\ ntinori pus~ò a l!'i· 
ronzo, e si associò con Ol'istoforo Negri 
nel fondare In Società geografica, di cui 
fu segreturio. Negli Atti di questa descrisse 
il suo viaggio in Nttliia, e in seguito no 
intrapreso un altro nei Bogos, rimanendo 
un anno con altri nnturalisti, fm i quali 
Odoardo Beccnri. La Società geogmllca al 
suo ritorno lo inviò in Tunisia, por rìco­
noscervi la possibilità di introdurre le 
acque dol mare nt•lill vasta bassura interna. 
Per i' apertura dell'Istmo dì l:lnoz ritornò 
in Egitto, dolt1gato dal. Governo italiano, 
rimontando il Nilo coi piroscafi do! Vicerò. 
Quindi nel 1875, col nfltnmlista Ohiarini 
e col capitano Mnrtini, andò allo Scioa. 
Soffri peripezio in qnosto viaggio, o per 
gran tempo non se n' obburo notizie. Scris­
se alcune relazioni !lei snoi viaggi molto 
curiose por i pnrticolar i cito dtì sullo re· 
giuni visitate. 

Richi~sta, se t1vosse particoh1ri informa­
zioni sn\h1 morte tlel marchese Antinori, 
la Presidenza della Società Geografica ita­
liana comnnioav11 la seguente risposta: 

« Il doloroso fatto non è Hnom attestalo 
ehe da un telegramma da Adeu, ma 1!1 
fonte da oui proviene o molte nltro circo­
stanze non lasciano SjJet·anza che oaso possa 
voniro smentito. 

« Mtlncano i pat•tilltlhll'i, cito non si pos­
sono 11ttendere se non col prossimo corriere 
postale fm 10 o 12 giorni. 

< La SJcietà geografica sollecitò infor­
mazioni ulteriori. ,. 

Go\'erno e .Pa.rla.mento 

Notizie diverso 
- Trovnsi a Roma il procuratore gene­

rale ·Manfredi chiamato dal ministro Za­
nardelli allo scopo di conferire a riguardo 
della estradizione dei triestini L~vi e Pa­
renzani, la cui competenza spetta alla corte 
di cassazione di Firenze. 

- Bodio, direttore generale della stati­
stica fn incaricato di preparare un detta­
gliato lavoro statistico sulle ultime elezioni 
coi dati comparativi di tutte quelle avve­
nute nell' nlt1mo dodicennio. 

- Mancini nell'ultimo Consiglio dei mi­
nistri fece una lunga relazione sugli ultimi 
incidenti della politica europea e la parte 
che vi ebbe il governo italiano. 

- Benchè sì ignori ancora il nome, si 
da per positivo che la scelta dell'amba­
sciatore italiano e Pàrigi susciterà vive re-. 
oriminazioni, dnbitandoRi che sia stato no­
minato Certi. 

- Tornielli, ministro a Bucarest, an. 
drebbe n ·costantinopoli od a Londra per 
sostituire questo o quello dei due nostri 
ambasciatori che verrebbe trasferito a Pa­
rigi. 

- Fn distribuita al Senato la relazione 
dell' on. Allievi sul progetto di legge per il 
credito fondiario. Il relatore propone un 
interesse variabile secondo i oasi, mentre 
il ministro proponeva no- interesse invaria­
bile dol 5 per cento. 

ITALI.A 
V~nezia- Leggiamo nel Veneto 

Oattolioo: 
Nella Caserma dei Gesuiti, ora Ricovero 

degli inondati, vi sono più di 300 fanciulli 
d' 11uibo i sessi, e furono perciò istitl\ite 
due scuole. Essendo stato intereSIIato il 
sigpor Antonio Recco di provvedere in· 
qualche modo alle dette scuole, oggi ap· 
punto furono recati i seguenti oggetti : 

60 calamai di vetro, 1000 fogli carta ri­
gata a tre ri~he, 45 quinterni carta assor· 
tita, 519 libri rigati a tre righe, 67 libri 
di grammatica e di lettura, 60 abbachi, 
41 abbecedari, 22 modelli di calligrafia, 7 
scatole di penne di ferro, 3 porta penne 
assortiti, l pacco di gesso, 2 fiaschi d'in· 
chiostro. 

Sia lode a ohi pensò alla educazione di 
quei fil!li della sventura, a chi procacciò 
loro gh oggetti necessari alla •cnoln, non 
che 9, tutti i nego2ianti e venditori di carta 
che senza eccezione si pre!tarouo volonte· 
rosi a questo ufficio di carità. 

Napoli - A Napoli avvenne una 
grave r1ssa.. l'altra sera fra alcuni facchini 
e due giovani. 

Posto mano ai revolver furono scambiati 
dieci colpi, senza che alcuno, grazie n Dio, 
venisse ferito. 

Un vecchio prete che usci'l'll lla. un caffè 
spaventato da. quel rimbonbo, si dava alla 
fuga, ma. inciampò e cadde ferendosi sul 
viso. 

E questa fu la sola. sventura che si de­
plorò. 

I proiettili andarono tutti a bucare il 
muro. 

Roma - Al ballottaggio d'oggi il 
concorso degli elettori fu scarsissimo, es­
sendovene intervenuti soltanto quattromila. 

Secondo il risultato conosciuto delle varie 
sezioni sarebbe eletto il Lorenzini con una 
maggioranza di· circa 800 voti. 

Un a sezione cbiuse i lavori con verbale 
negativo, non essendosi presentato alcuno a 
vot11re. 

Genova - La Stefani ci cCJrnunicn 
il segnante. dispaccio da Genova 6 : 

"' E' arrivato stamane, proveniente da 
Bnenos-Ayres, il vapore .Europa con a bordo 
il t~nente Bove, il profeB!iore Lovisato e gli 
altri componenti la spedizione scientifica 
inviatu dal governo argentino nella Terra 
del Fuoco." 

Un saluto cordiale ai bravi italiani; 

ESTERO 
Austria-Ungheria 

All11 Dieta dl Zsgabrin il deputato Stor­
eevich e gli altri rappresentanti del pflrl.ito 
ultmuazionnle croato nanno spesso non solo 
nn linguaggio poco parlamentare, ma anche 
argomenti più ad hominem. In 11011 delle 
ultime sedute vi era quindi all'ordine dol 
giorno la proposta di modificare il regola. 
monto interno in modo ohe si potesse in 
eneo di gravi offese escludere un deputato 
dalla Dieta per otto giorni. Gli Stncervi­
uiaoi si scagliarono con grande veomenz11 
contro tale proposta. 

Il d11putato Kamenar, fra gli altri, dichiarò 
che so vonissero alla Diota ancho l 00,000 
baionette e l' impuratot·e stosuo o<l nncora 
50 imperatori e hani, nulla gli impedirebbe 
di esternare la sua opinione. 

~ Io vi faccio regalo d~lle Diete - escla· 
mò - dovessi nuche in tre giorni non 
mangiare che una volta! Guai al cursore 
o pandnro che mi volesse buttare fuori o 
legare; io lo afferro e di nn sol colpo lo 
sbatto sul tavolo del Governo l • 

E non sono parole: una volta lo Starco· 
vich minacciò la maggioranza col revolver! 

Francia 
Un giornale cosi riassume l'odierno stato 

di Parigi: 
Sciopero di operai o ff'bbre tifoidea in 

lliminuziono. Gesta e mt~uifestl anarchici 
in aumento. Gr11nde diminuzione nel con­
corso dei forestieri - causa In febbr~, le 
gesta ed i manifesti. 

Inghilterra 
Terribili uragani imper·vorsuno da ieri 

su tutta la coatti dell: Inghiltorra. Quasi 
tutti i finmi si sono molto elevati; vulli 
intero sono inondàte, migliaia di campi 
devastati, il frumento distrutto. Una ntiVIl 
proveniente dall' Egitto con n bordo delle 
truppe si salvò 11 maia pena a Portianrl. 

Il piroscafo Meedet· nanfmgò. La ciurma 
si salvò tranne un marinaio. 

- Un'orribile disgrazia nvveuun l'al­
tro ieri sul111 ferrovia Ponnsyivanin. Nei 
pressi di Williamspost si staccarono dnl 
trono due vagoni carichi rli . carbona con 
3 uomini. l vagoni staccati si precipiti\· 
rono giù per la scarpa del pendio traen­
done seco degli allri. Tutte lo persone cbe 
vi si trovavano sopm perit'tlno~ 

. G~:t'I:nania 
I,a scorsa settimana nu terribile incen­

dio distrusse 21 case dol villaggio tedesco 
Ep~, stnzione della ferrovia Dortmund En­
scbod. Anche il campanile della ohiesa di­
venne preda dello lillmmo; Il miloro cm si 
intenso da far liquefare lo campano. 

DIARIO SAORO 
Mercoledì 8 Novembre 

santi quattro coronati mm. 



Effemeridi storiche del Friuli 
8 Novemlm 1210 - Il patriarca Vol­

choro noncerlo twnl ul Capitolo dolln basi­
lica tli Aqull~ja. 

Cose di Casa o Varietà 

Offerte per gli inondati del Friuli 
M0ns. Gi:u1 Domenico Foschi11 l. 5 -· 

!lons. Biagio ~'uoh'lgo l. 5 - ~lonA. Anto­
nio llo,Jtti l. 5 - Popolazione di l'o~;litluo 
nella l'nrr. di S. Pietro al Ntltìsono l. li 

, - D. Fordinauc!o lllusich l. 10 - sig. 
' Angolo J,osehi t. 2 - Il l'11rroco di Ro­

deano t. 4 - n. Antonio Mtllll'O l. 5 -
Pnrrocchin di Rlvnlpo 1. li. 

r.ìsto pt•ocedenti l, 287.69 
Totale » 333.69 

Il sig. Pasqtmle Fior ha offorto n. 14 
capi di vestiario. 

Sua Eoo. il nostro Arolveaoovo 
impossibilitato di recarsi a RonchiH a vi­
sitare o confortare quei pov<n'i diagrnziati 
abit11nti, come era 2uo vivissimo dosidorio, 
ha doiAguto al pietoso ufficio il suo Pt·o­
Vicario generalo Moos. ~'illppo Elti il qnalo 
ò partito ieri portando soco l. 1000 per 
provvedere ai (Jiò urgenti bisogni di quella 
popolazione. 

Corte d'Assise. In luogo del onv. Nicola 
Trna, trasferito 11 Roma, nella seasionij della 
Corto d'Assiso di Udiut', cho comincia oggi, 
il Pubblico MiniHtero sarà rappresentato 
dal cav. Giov. llatt. Cisotti, sostituto pro­
curatore generale. 

Grassazione. Una grave notizia giunse 
da ltoaoa del Rujale. La scorsa notte fu 
commessa colà una grassazione sulla per­
sona di nn vlllioo, il quale portava seco i 
danari ric11vati dalla voudita di uria ar­
menta. Il delitto fu commosso ioferendo 
all'ucciso parecchie fori te alla testa •. Gli 
furono tolti i di&DIU'i; q a i odi il sanguinoso 
suo corpo gettnto iu uu campo. 

Stamaoe, in città, fa arrèstato nn oste 
di Reana sospetto ·del delitto. Il ferito -
forse morto a quest'ora - si chiam11 Leo­
poldo ~'abbro di Reaua. Il fatto avvenne 
sulla strada tla Tricesimo a Qualso. 

Incendio; Nel 2 corr. in Pradis (Olau­
zotto) )!Or eansa non bono determinata si 
manifestava un incendio nelh stalla di 
n. A. che risenti per ciò ,un danno di 
J,, 1000 per deterioramento e distruzione 
di foraggi ild attrezzi c per i guasti al 
fabbricato. 

Furto. Nella notte del 29 al SO ottobre 
in S. Vito d'Asio, ladro finora ignoto, pe­
netrato in casa di •r. A. vi tmfngava um1 
culd11ill del costo di L. 60. 

I guai delle aoque. Lo altime piene 
dei linmi hanno avuto disastrose couse· 
gnenze aneli~ in nitrì paesi dellt1 nostra 
Provincia, oltre quelli già ricordati. Difatti 
da Riva rotta di Pordenone si seri ve : 

Anche Pusiano fn di nuovo fnnestat11 da 
altra i nonduzione. Immenso è il danno sof­
ferto nei. territori di Visinale, Cecchini e 
Rivaruttu. Raccolti perduti, strade imprati· 
cabili, ponti distratti, campi coperti di 
B11bbia. Disastro tremendo, incalcolabili 
guai ; novella elegia di dolori, so la earilà 
pubblica non viono in soccorso a uotanta 
miseria. 

Sempre in sellai Un corrisponolente 
tlello Sportings News racconta elle il prin­
cipe orcdilurio di llonnunia, quando lavora 
nel suo gabinetto da studio, non siedo ~opra 
una sedia ma eopra una comoda ~ella posta 
su un eu valletto di legno a quattro gambe 
adattato nll' a !tozza della tavola. 

Ila quando il corrispomlente vide quello 
strano sedile nel palazzo do! principe et·o­
ditario, anch'egli adottò lo stesso sistema 
o scrivo ora le sue lettere ecc. como un 
generale cbo al r.ampo di battaglia dà lo 
sue disposizioni. 

Il.corrispondeute raccom!lnd!1 questo si­
stema di sedere lavomodo, coma il più sano 
od invita ad Imitarlo. 

Il Bel'liner 'l'aqeblatt confonu11.111 no­
tiEia, per quanto riguarda il principe ere­
ditario. Questi' snole infatti, lnvorando se­
doro sopra nna sella. 

Nel galli netto da stnd io del palazzo del 
principe imperiale a Berlino, dav11nti ad 
uua tavolll molto alta,. presso la quale il 
principe abitn11lmentn lavora, vi è nn se· 
d ile che ha la fortua di· un tambotwet 
g_irante, però la superficie ove si siede un· 
ztchè la forma solita, 1111 q nella di nn a 
2ella, '. 

F ·- r···--TZTT?ZZ: 
IL CIT1'ADINO ITALIANO 

La pelle di col ò coperta la sella .avea 
in origine un color giallo chiaro m11 ora 
ò diventato di color marrone scuro, poi 
lungo uso, perchè il principe l'adopera da 
circa tront' anni. Anoho nel gabinetto da 
studio del printlipo erodltnrio <li l'otsdam 
vi è nu simile sedilu a sella, od nn altro 
sullo stosRo gonoro viuggi11 col principe 
quando egli si devo trattenere in qnalohe 
luogo parecchi giorni, 

Causa dei diversi colori dei fiori. 
Fin qui si ot·a da tutti ammosso, ello tanti 
colori cordspondessqro nd altrettanto so­
stanze cllimiclltnente diff,Jronti. 

Invoco dt\1\o recenti esp~rienze di Scbnet­
zlor si dedurrobbè, che tutti sono Il risul· 
tato d~lla tl'llSfQI'mnziouo della clorofllu Sl)lto 
le ar.lonl degli noidi o _dùllo basi contenuto 
nella pianta. l'or esempio, i fiori dellu 
pcouin, hun•IO colomto l'alcool in rosso 
violotto; questo, trattato coll' ossalnto di 
potnssa è divenuto rosso vino, la soda 
lo h11 f11tto paHsat·e, gmdMamoute fil verde, 
u i n questo ultimo o11oo IJu tutto lo pro­
pt·ietà ottiche della clorolllu. 

Quest11 sola sostanz11 può. dunque bastare 
11 spiegare i diversi colori, non solo dei 
llot·i, UHI anche delle fogli(•, spccialmonte 
quando sotto l'influenza di un abbassamento 
di temperatura si vanno alterando o dls· 
SeCCILDdO. 

Rost:wa a spiegare i l color bianco che 
ò cosi frequente nei fiori. M11 aocho qni 
l'esperienza ha sciolto ogni dubbio. I pe­
tali bianchi messi sotto la campana della 
macchina pnuumntica, divennero incolori e 
trasparenti. SI vode. quindi che l'aria rin· 
chitl<l\ nello collnlo dei petali in bollicine 
piccole e nnmerosissime è la cansn del 
color bianco. E' pure ~tnto variabile il co· 
loro in una stessa specie d1 fiori a diverso 
altezze. 

Por indllgar la cnnsa di questo fenomeno, 
si può ricorrere alla minor densità ol~ll'at­
mosfera, ·o alla minor qntlntità di vapora 

:acqueo nelle alto re!(ioni. Oanse che dimi-
nuiscono l'assorbimento dei raggi solari; 
od agevolano la loro azione · chimica sulla 
vegetazione. 

ANNUNCI BIBLIOGRI\FICI 

I Maestri di musioa Italiani del 
secolo XIX. Not~zie bio,qra.fìche rac­
colte dal professore Masutto. Torza edi­
zione conetta ed aumentata. Venezia Sta­
bilimento Cocchioi. 

Per la terza volta vede la luce questa 
pregiata collezione di biografie, che finora 

·mancava nlla Storia della musica italiana. 
L'egregio 1irof. Masutto, si verito e si colto 
noli' arte musiculo, ha rosto mano n questo 
lavoro con. tutto lo studio e In passione, 
superando anche ostacoli che si opponevano 
al suo bel disegno. Cert.o che i presenti 
od i posteri godranno trovare in un libro 
riunite le notizie risguardaoti più che 
600 maestri tli questo secolo, e quindi il 
pubblico farà buon viso a qnest11 terza 
edizione; tanto più che si fn 11 beneficio 
dogi. inondati. Il' già uscito il primo fa­
scicolo; s'nlft·ettioo tutti ad associarsi. Ogni 
fascicolo di pagine 16 costa centesimi 20, 
l' opom completa lire 4. 

Gli Ordini Religiosi nel secolo de­
cimonono. O i scorso apologeti co di M o ns. 
Pietro OuppellaiÌ, Voseovo titolaro <li Ci­
reno, dotto li 8 ottobre 1882, celebrandosi 
il VH centenario doll11 nascita di S. Fran­
cesco d'Assisi nel Santuario di s. Antonio 
di Padov11 in Gemona. 

Il voto espresso Ila molLi di ved'l>ro per 
lo atam110 questo magnifico disc,n·so è ora 
soddisfatto. Il Oloro secolare di quel111 P!ll'· 
roochia, considoraudo il gran bono che 
poton provenire dal llietterlo. in lltce, foce 
vi ve e t•ispettose istanze a S. E. R. ma per 
averne il manoscritto, e fu lleoigoameote 
esaudito. Chi si farà pertanto 11 leggere 
questo discorso, con animo scevro ~~~ pre­
giudizi!, non potrà n meno di riconoi!cere 
quanto gli Ot·dini religiosi slono bonemeriti, 
IID111Je presentemente o della religione o 
della società. I nemici di tlristo sono sem­
pre io opem di addensar nebbia intorno a 
questo divine Istituzioni, seonoscendo il 
bene che fauno, deuigmntlole in ttitti i mo(li 
per mettorlo in uggia a tutti ; ma qni, in 
cotesto discorso, si vedo tutta qu~lla nebbia 
stJarire dinanzi all'eloquenza olei fatti. Il 
diffonderlo quindi fm il popolo sarebbe 
assai proficuo nfflncbl\ tengn sempre nella 
dovuta estimazione gli Or.iini Religiosi cho 
souo nucho i suoi veri amici. 

Vemlesi aliti Libreria del Patronato a 
bonefizio degli inondati a cent. 15. 

ULTIME NOTIZIE 
Diamo oggi il discorso pronunciato dal 

nuovo Nunzio a Parigi Mons. Siciliano di 
Hend11 nel presentare al Presidente Grovy 
le sue lettere credenziali : 

« Signor P;·esiàente, 
« Ho l' onore di rimettervi le lettere che 

mi accreditano in qualità di nunzio apo· 
stolico presso il governo della Repubblica 
francese. 

« Nel prllsentarrui davanti 1\ voi, signor 
presidente, nou posso dispensarmi dal ma­
nifestarvi i sentimenti di predilezione tutta 
speciale del Santo Padre, mio nugusto So­
vrano, verso un popolo la cui Rtoria re~istra 
una lunga serie di servigi insignì res1 alla 
Chiesa e al suo Capo supremo, e che anche 
al presente non cessa di dargli attestati 
sinceri' di rispetto e di devozione. Inoltre 
Sua Santità non può astenersi di far voti i 
più ardenti per la prosperi!.!\ di questa 
parto si i m portante e si cara del gregge 
di N astro i:lignore, e di applicarsi con mia 
sollecitudine veramente paterna a seguire 
lo sviluppo degli interessi religiosi, chfl 
sono il principale obbietto della mia mis­
sione. 

« Volendo testimoniare il valore che egli 
attribuisce alle cordiali relazioni eol governo 
francese, il Santo Padre mi 1111 ordinato di 
venire senza indugio ad occupare il post~ 
u bbandooato dal mio illustrè predecessore 
in seguito alla sua promozione all' onore 
d~lln porpora romana. Egli mi ha pure in­
caricato di raccomandare al vostro patrio­
tiarno,, signor presidente, quei medesimi in· 
teressi religiosi l' intima connessione dei 
quali col benessere della nllZione non può 
sfuggire alla vostra perspicacia s11ggia e 
imparziale. 

« Quanto a me, che legami particolaris­
simi e dolcissimi ricordi legano a. qufl­
sto nobile paese, che io appresi ad amare 
fin dalla tenera giqvinezza, non farò che 
ispirarmi ai sentimenti benevoli del mio 
nugusto sovrnJlo, e nou trascurerò nulla di 
ciò che ,POtrà contribuire, secondo la misum 
delle mte forze, e conservare e stringere 
semprE> più le amichevoli relazioni tra la 
Francia e In Santa Sede. Ed è per rag­
giungere uno scopo si nobile e si utile che 
io conto sul vostro benevolo appoggio, si­
gnor presidente, e su quello del vostro go­
verno .. ,l> 

Il PreBidente della Repubblica rivolse. al 
nunzi~ ·q,ù~ste pÌii'òle: · · 

"' Sono niolto commosso per i sentimenti 
di predilezione per la Francia e dei voti 
per la 'sua prosperità che voi esprimeste in 
nome del Sommo Pontefice. Vi prego di 
tl'asmettere a Sua i:lautità l'espressione d eli n 
mia rispettosa gratitudine. 

« i:liate sicuro, signor Nunzio apostolico, 
che la protezione dovuta alla religione e 
la corroborazione delle eccellenti relazioni 
che manteniamo con la i:lanta !:lede saranno 
l'oggetto della nostra costante sollecitudine. 

« Vi· ringrazio del vostro personale atte­
stato di simpatia per la Francia. Essa sarà 
lieta di offrirvi, iu contraccambio, una cor­
diale ospitalità, e voi troverete presso il 
suo governo tutto l'appoggio, e tutta ,la. fi. 
ducia che possiate desideràre. ,. · 

A questa udienza assisteva il minist1•o 
degli affari esteri e presidente del Consi­
glio, sig. E. Dnclero. 

Pare che il nostro governo sia fermamente 
deciso a considerare politico il reato di 
cui aouo accusati gli emigrati triestini, llr­
restati a Venezia. Non si accorderà quindi 
la loro estradizione. ' 

- Dicesi che alla riapertura deiln Camera 
gli onorevoli Bertani, Ceneri o p.Jtri della 
estrema Sinistra presenteranno un progetto 
perchè si adempiano interamente le ultime 
volontà di Gttribaldi, se ue cremi la sulma 
11 Caprera e vengano resi in Roma aW Eroe 
gli onori funebri ufficiali ' dovuti ad uu 
generale d' armata, 

- Una curiosa notizia viene pubblicata 
dalla Neue Freie Presse. Secondo ql'esto 
giornale ii granduca Alberto si recherà 
prossimamente a Milanu per restituire in 
nome di Francesco Giuseppe la visita ai 
Heali d' Italia. 

- Un dispaccio da Parigi reca che 11 
Quimper furono eletti senatori rlue legitti­
misti in sostituzione di due legittimisti 
morti. 

Una gran folla si recò alla Prefettura 
sventolando la bandiera bianca al grido di 
Vwa ·tl re l 

- Siccome Enri~o Stanley si [ll'epara a 
ripartire per Congo verso la fine dell' anno 
il ministero francese proporre h be l'url(enza 
della ratifica del· trattato concluso colà ,fra 
il viaggiatore Savorgnan di Brazzà ed i 
vassalli del re Makoko in nome della 
Francia. 

rrELEGUAMMl 
Londra 5 - Il Daity News ha da 

Costantinopoli: La Porta prepam una cir­
colaro const11tante che ese~ui la sua varto 

in tutti gli nrtlcoli dol trattato di Berlino, 
ma gli articoli favorevoli alla Turchia non 
fut·ono nocora. eseguiti. 

Cairo 6 - L'arrnolnm~nto dAllo truppe 
nogro prooedo bono. Pnreccbi ufficiali lo· 
deschi pnrtociperauuo nll11 spe[liziono do! 
Suda n. Schwoiofurth crode· che la spedi· 
ziono durerà 18 mosi. 

Londra 6 - Il Times )Ju!Jblien rlno 
lettere dirotto ad Araby pasci!\ da Mnlm· 
med Zafar sceicco iuflncnto u!Jitanto :111 
Ildizkios e da A11hmot ltabit segretario del 
-,ultauo osprimonti la lldUolill •Ici Sultnno 
in Ara by pasci a; sparnno elle Arnby i m· 
pedirà ciu.1 i' Egitto onda in mani Ktmniere, 
constatano la uossun11 si mpati11 del Sultano 
pet· Ismail pnsciù, Halim pascià o Tewftch 
pasciù. 

Parigi 6 - 1.' Officiel pubblica questa 
settimana la nomina dall' nmbnscintoro al 
Qoirioalo. 

Annunziasi oleftnitivnmeoto la nomina di 
Decmis 

Roma 6 - La Gazzetta Ufficiale 
pubblica l decreti por l'approvazione del 
nuovo codlco di commercio. · 

Tunisi 6 - Ebbe luogo un11 questua, 
sotto il patronato dello signore Cambon, 
Fot·gemol, Hnybandl od n l tre pet· gl' inon­
dati ti' ltt~lia. I rnpllresontanti dolio potenze 
vi assistevano. ' 

Alessandria 6 - Il cholem inllerlsce 
alla Meoc11 od numouta n Gedda. 

Atene 6 - La Camera elesse a prosl· 
donto Valaouti. 

Vienna 6 - Jeri sera si rinnovarono 
i tumulti nella Kalserstrasse. M11sile di 
operai 11ssnnaero nn éOntegno minaccioso. 
Si focoro parecchi nt·rosti. Le guardie di 
pubblion sictuozza 11 cavallo, dispersero l 
tomnltuanti e ripristinarono l'ordino. 

Vienna. 6 - Nel pomet·igglo di ieri 
ebbe lno!(o nella Sofiemaal una numero· 
sisslma adunanza popol11ro promossa da nn 
comitato di operai senza coloro politico. 
Si discusse 11 lungo sol lavoro domenicale 
io senso che vonga !imitalo, pcrchè agli 
operai non rimano più nlcnu giorno di 
riposo. 

Alcuni operai tipogmfl ÌJrotestnròÌJO prin· 
cipahnaote contro la pnbblicnziooe dei 
giornali ul lnnodi mnttioa. · 

L'assemblea do liberò elle il popolo deve 
nogara il suo appoggiò a certa slampa se­
dioonte democmtlcn, il oni int~rasse per 
il popolo è tutto ipocrisia. · 

Oarlo Mo~·o gerente ris[tonsabile, 

GUARIGIONE INP ALLlBLE E GARANTITA 
DR! 

CALLI AI PIEDI 
mediante lo 
Ecrison~ifl8n 
Z11lin, rime­
dio nuovissi· 
mo e di me­

~~d~illllll~il'Etg;iV l'avigliosa ef­
ficacia. Si VQnde in Udine presso le Ditte 
Farmaceutiche Minisini Francesco - Co· 
messatti - Fabris - Alesai - Bosaro o 
Sandri - Filippuzzi - e Comelli, e presso 
le prinuipali Farmacie e Drogherie, 

- Per le domande all'ingrosso scrivere ai 
Farmacisti VALCAMONICA E IN'rROZZI · 
di Milano, Corso Vittorio Emanuele pro• 
prietari dell' Ecrisontylon. 
:I?~ZZC> -.:.:T.L"ii".A. X...XR.,A. 

Per evitare il pericolo d' essere in­
gannati esigere sopra ogni :llaoone 
la qui sotto segnata. firma autografa 
dei Chimici Farmacisti 

~-<~il 
proprietari dell' Ecrisontylon. 

PRIVILEGIATA FORNACE 
SISTEMA HOF.I!'MANN 

:ln. zesli.aooo 

DELLA Dl1'TA CANDIDO E NtcOLÒ 
FRATELLI Al\TGELI 

UDINE 
Fabbricazione a mano ed a .vapore.. 

Mattoni, Còppi, Tavelle. Tubi e Màt· 
toni bucati per pareti. 

Per commissioni rivolgersi alla Ditta 
proprietaria in Udine od al suo Capo-fab­
brica, Gio Balta Cnllignro (pot· At•legna). 
- Zegliacco. 

N.B. Si tengono mesei pl'oprii ài trasvor• 
)}Br !lllalsiasi àeslinaeione, 



LE~'INSERZIONI' 'èf I'Ualia e ' - ····· ....... p per. l' EstaJ•o sr riÙBV·IllUJ asclusiv·atriente ali' Ufficio Annunzi dal giornata. 

Moio di sÌirvirsena: , . . 
l, Per pulire·i letti 'dagl' insotti se ri<l spolvori1.1.n il tn· 

volato. e lo. fessure, i mnteraksi · od i ~a!l'lietièpi; 2.: Por le. 
ZnUzaré se'né b·rucin Ull·''taJitiùO SU1'd·un· èarb(>nO O in una 
tazzolina con spirito, tenendo chiusi gli usci ed i balconi, l 
fi6~i e .le. piante si possono liberare dalle formiche spol:veriz· 

, zalidoJ!• ,i. fiori, o PPI\?~~01~.; in.tqrn,o ... al f~J;sto .. de\le piant~ 
• medestme•: 3,>!' cam st.rtpqhso0no dallo, pulct . spar!!ondovt 
. sopra lo specitlao e stroJ!i>i:ciartd<ili leggermente 'sfno .a che . 
,es~ç si.• pen,et~alo'>fr!' i 'pòli; 41 Lò: s.tes~O.'si. fa~èià sulla testa· 
OVe ·eststono ptdocpht ed ·altri ·mootlt dt . eltmlo fiOnerO; 5. l 
paimf si· éonservaiib liberi dal• tarlò~ •srJ, nel porlt· in serbo vi 
si spanda Mpra e nelle ·pieghe.quèsta.polvere; ·6. Le gabbi~· 
degli. ucce)li .. e Jo. s.tie dei po.lli ecc ... · si possòno conservare 
nette' 'dal fastidiosi insetti, e spargendone tra le piume dei 
··Àolntili ei ·rondorl.o, lib~ri doi medesimi; 7. Per le <mmoro, 

. nello cui tanpezzerie eMstonò · cinii()i, s(brucill' polvere por 
distruggerle; "' · · ' ' · · · ' · 

Prezio dell' ast·uc'cio Qranlo·cent· 65-, scatola cent. 25. 
: ' D<lp.osito in Udine yresso l'ufficio annunzi del gì(lr-

1 Il Citta(lìno Italmno. ' · . · .~ 

ACQUA MIRACOLOSA 
per le f'l:~'d'o~ohi 

Questo senlpltco prepn..rato chbnlc·o, 
tanto ricercato, è l'unico espe4ict\tC 

lHlr togliere ·q.ual\l.nqua infht_mma·z.i~no. ·~· acuta. o cronica, li\ gmun1az~one sem~ . 
plico, dolori, nisposltà.1 flttssioilt, a.)lbn,.' · 
gliu.l'ij nottn. gli UII\OJ'i densi O Vi!i!COBI.. . 
UJm.nd oln misti~ n d 1\CI,\tlll ptU'U.f p1·~ser-o 
va. e rischiata p.lft·abllm~nle)!L vJst:~ 1\-
tnttl q,ue~U Che por ln.'moltn. ap~licn.. . 

~ 
1tone l abbtn.tto indebolita. ·, 

Si usa bngnn.ndosl alla .sera ;vripm. . 
di COriCal'Si, al Ùlattlno ft..ll'alifÌtn 'O ' 

~~fl,oi~~:n:~~:~ ~~~~ :~frt~ft:.'~oc?~df~ 
P·rezzò :&t 1FÙCON :L:; l, 

zi ~e:lo~;~t~~~1~n~t~W~~!~lo·annun-
Coll'anroent~> ùl cent: UO si spo1llsco 

con pacco ~o~tal~· 
az;r;z;----··;-w~~ ~ -

Anlnngcndo ccnt. 50 sf aP~dlsc'o col mezzO llel v"ncch( P,Qiltall. ~~ 
• . . . . ·. k~~ 

GUARJGIONJi} 
Delle TOSSi 'osTINA TE 
. Br,onchiti lento, infl•eddnture, costipazioni, catarri, abbassa­
mento di vocA, tosL'Je qsini.IVL,. colla cura del Sciroppo di 
Oatrn•ne alla Ooqej~ta preparato dal farmacista 
MAGNETTI Via ·del' Pesce, MtLANO, lo attestano i mirabili ri· 
sultati che da dodici anni si ottengono. : · 

Guardarsi dalle falsificaziOhi.' L. 12.50 fil ~_neon con istru.ziono. 
~inquo flacons si sped1scono franchi di porto per posta in· tutto 
•l. R~g~o; pet• quantità m"inore .inviare cent. 50 di. più per la 
spesa· post.ale. 

· Dèpòsi)o. in. Udi~o JliW<so l'Ufficio Annunzi dd 'Cit­
tadino .11/Jliiài'ò Vi.11 Gorghi 28 U!lin~. 

ASSOR'.r IlVIENTO 

CANDELE DI CERA 
<lell" · '0~\c"' 

~641e e Privilegi"'t" 1i'~'" 
Dl·GIUSEPPE REALI ED EREDE GAVAZZI 

IN VENEZIA 

La quale. per la sua. qualità eccezionale, fu premiata 
con più medaglie d'argento alle,~spG:3izioni di<lVIona:co, Viertnn, 
Londra, Napoli, Parigi, Filadelfia ed ultimamente a quella 
Na.rioH_ale Ui. Milano. 

Si vende con sensibile ribasso dei pr,ezzi aÙuaJi, dietro, 
accordi presi ·con la Casa; pfesSo la ·J.i..,itrmacia di LUIGI' 

\ l~Jn'RACCO in Chiavl'is (presso Udine). 

--Nn. ovo~Urovatoinfnl~ GIARDINO l~ i OE\"OZlQN.E 
iJ.e Der {111' warirc nl- Il. . .........,1 -~ovan.e't1:i. te su qualunque ....-- .,. . 

O 't~ssut'o blttitM · . E q~esto il titolo d'un libretti no .c ritto appositanientè daÌ· !s.ao. 
è'Chie d' inc~iostw Frli~si.nettL autore del Vangelo •pieg"to' ccc. Ecco cib'che scriva 
o~;~~._Jni}i'sp~~Bab'ile l'autore nalln pt•efllzione. " Eçcbv\, o giovnnett.i; un, libl'otti:ho' tutto 

l.rerpotereorrég. i:!ehiqu.a.. per voi, Consigli~1o di scrivMo li n libL·~t).o di dovo•.ionc àdritto ·•illa: 
I1,1nque errore d~!scrittU- voetra.•::etàl• tnentro frn l moliiBshni che vi,son~l,' t'o l'SO nn n non v• ha ch'e 
•• 1 ~ l . sia. scritto n {],W~I!Ito_ pi'OpoF.Iit~, 't;~~ce~t~r 'subito l'.in~jt~. Ql'a Rvrote' 

tlbuOI!e ~eiJZ!I p,UJ,~()n tç· in qn~lilo Jibl'etlo le pl'oghiero' rlelhi'hitùtinn e s•wa~· ·poi' la Cohfos· 
ra~ il COlore e lo spns.. é1one e Oomuniono, alc.une b!'evi moditnzioni, nlOilO rl' ascoltar la 
sdtè della carta. s. Me86a, 'li•ite al ss. Sacramento cd IL Mill'ÌU S!S,ma ace. in ultimo 

fl 
(e questa e~rà la cosa a voi più ·gTntìsS\m(l od ntiliR-sima) avret-e molti. 

ll · BC()D Lire UlO eselJ!pl:·dal· Santi, lo 6 Dc11•ettieha di S. Lttigi, Via Crucis, l Mi•leri 
V del) t' um 1 · dfrt '~aarin, l'ifieasioni ~ulla lteligioue otl in fino. lticordi poi giovo.-

J\IlJr d'l· ::::; . g.lornn~.e~ 1\n~ netti. " , 
Coll'aumento "di- celi! tiO al OgJ:luno YOt'l'à, ncquistnre q n est' allfCO li~1r.etto e lo si raccomnn~a 

&pflcihce franco ovunque ~lll&te Il in srecial modo all1~ gioveullt. È log!'itO in ·l ['2 pollo con bUsta' 0 
a!rvl•lo del pa,ccbl poatal~. ~~tfl la_,f;tlmdesirml monata l\ i C. mi Bù la copia; chi ne-acquista 12 

1
· · · 'llvrà la !S' g:"to~>tis. Ghi desi4el'a per post<l aggiunga 5 C. mi por qgui 

f!!._~·~~~~!lil~~a~ cqp.ia. P' PRESSO Bftimc>ndo ZorZi- UDINE ~ 

---r-~===-· --·-------, 

BALSAMO FLUIDO 
RIGENERATORE DEl CAPELLI 

DEL L.A DI V l NA PROVVIDENZA Questo prodotto seriamente 
studiato è infallibile nella 
cura dci capelli. ~timolanto 
o nutritivo esso attiva e rin­
forza il bulbo cnpilluro ; di· 
strugge i germi parasital'Ì 

, por ·il)tOrou\ltnci, pl'inc\pnl causa 
oB<:oria•.iOELi. per .piMhe, por '<Iella caduta dei cn~clli c, 

por male di fegato, pqr lo amor- sempre qu•ndo la vitalità 
a n~r tutto ciò dho ha attinenza dèl tubo ènpillare non •ia 

JllCdicina. · completamente spenta, pro· 
Ccrtlficati, regolarmente legalizr.ati, d urrà sempre il. desiderato 

comprova.no la sua effloacia; Primario etfotto di fat• nascere i ça· 
autorità modico·sciontiftche no att'estnno polli. .irresta immenli~ta· 

sua borltà • jlotoitza. mente fa caduta dei mede~ 
Si vende in .tutte lo primarie Far- simi o li preserva da qual· 

macia d' !(alia al pt·ezzo di L. 2, L. l .50 alasi malattia cutanea. 
~~~~~f.T~::li~~e,,L1~· l la boccetta, Chi ordina dodici l La hÒccetta L, G. 
l1ottiglie av'rà' o l~ spe~iz.io~o jj1·atis a domicilio. nepoftlto nll'ufilclo nnnun~l 1tel 
·Pot• mano di ' uniTo al vaglia·t•olativo con~. PO:- -:nolltl'o gtoru-.to. 
per spes& di ·imliallaggio ·é ·traspqrto ·in! paccO poetata. . Coll'aumento dl cont. 50 f!llape-

. Qu~sto Bals{l._mo d~lta Divi~a. Pto_vviderua. è p~ l', il bene l . dtae·'. franco, ovunque esiste Il 11e·r· 
dell'uma~ità, eSsendp efiicac~ pe"t;_ q_t~~lu~que malattia et'U. o a:esso ; vhM del ~ttochJ po~t~ll, 

Deposito in. VEN1JlZIA presso r:Agonzia ,Longega s. Salva-
~qro; ~armacia' Zarnpironi S. Moisè~ dal sig. Lodovioo Dientt 
al ponte dei Barettet•i•: alla farmaéia G. IJdtner alla Croco ' ' ~,V~_._,u>.,.;:;t~i, 
di Malt.a .: A. Piqt~ri f~armacia ·al re d'Italia éorso Vittorio l li 
Elnanuaiè' e A.\cìllò campo S. Luca- In VERONA, Gian netto . 9itt,t"o &l,Ol"'ht'rc 
dalla Chiara, ' · · 'lt).,. ~ èP " t 

D•Jposito in Udluo. pros~o l' Uffi~io annunzi del l:l. peoial.ità ~er nc?"Ulo .• f 
Cittadino Ilatia,?lò. · . dare OI'IBtl\lli ro~tt por,. ! 

·--r- ------ --·----· ... celiane, torraglio e ogpi ; 

R. anll() u·1hi' mi· co Metall~-:-rgic.=o · ~~t':::ggc;\~a~::~~i~~/\~Yb t, . U preparazione ncquiHt>l , : 
. una forza. v~~~~·~!''·tlll·li Bre~ettato e ·premiato all'Esposizione di lllo)lZ& 181l9 · onoote teonco dt\ uou ~ ', l rompersi 6i!!, / 

Vero brunitore Istantaneo dàgli oggetti ·d'oro, QrU"""'d""'~· Il flncon L. Q,70. ij 
brmt.a'o,·rame, ottone, stagno, eCc. ecc, perfettamente igi~ie,o. J_Deitt> Uirlgcre,l nl!' t.l,l}lelo nn~ttnz\ fi 
economico e "di fact.lissimo uso, o aOnsorvatore assolato dei metani, dql nos~ro IJiol'unlu; · 
onornto da nnmeroao attestazioni ed encomi, rg:coomandato aMo io Coll'l\umcnto 1n ct~nt, :w Al · 
chiese, stabilimenti, tra~wio, albergQ~. caffè, eco. oone)lè a tutt'El •I>odt8Co ft·nneo .o~·um.Jut~ o.'!lt~tcll t~. 
lo fa:miglie ·per· v-era ed a~luta util.ità. nella ripulitura 'e relativa ~enlt.IQ d(11 paocbl Voàtii.IL- · ··i 
cons~rvazione delle pos&terle, suppelle4t!!i di cucina in rl'l!l(l, ar· f 

gentte:d':;.;"~· 1\aconi gxandi a, ceni. 00 ead~JH>, ~ Aac;m «l /-..... , ............ ..-,~~~ .... ,. •·r,: 
centesimi. -· Battigli" da litro· L. 2,00. In tu& IWia W.i p~· . 
pnii 'droghieri. · ' : · · 1J , 

Deposito presàol' ufl:ieio IUHIÙ!Izi del Oittadino If(dia'llo. 
Le rioltieat~ alla fabbrica devono 11111aere dirette '•selusiv~rn~rite 

an: inve'!tore -- O. C. DII LA,r~t ~ MllallA). via Braman*' n; 86. 
N.IJ. ·- Qualunque al~o liq11i~o p~r lo ,stesso scopo pOsto o 

da vorsi in vondita· sotto· qualsiasi d&nomiB'azio~tJ;, è, o~ verrà di· 
cliiou!ato falsiflcaziono. Esigere la firma àèl ·rabbrlcaùtMI •!!H.' cl : 
chét(a portata dai flaconi -~ bottiglie, e -~adare _al. Ti~brq nUI1'c.•u ,.l 
tìobbdca,' suua· Céralacoa ... •i!riiiQ' dei nìèi!eiimi. ' . . ' ' 

,· • .'· . •!, ' 

:.+--. _ ...... ,. ....... ---·.,--.--'-
. · •i1Jolucre ~romaHta:• 

BALSAMO 

-Questo balsamo sl adopera ·con 
~~~~~f:W.1~f~~~el\a ~ituà~~h1~3~00 
~~~\ovr~~un d~Y~~.fii~~~~oH~\m:J~~ 
attaccano U fisico, in qualunque, 

~~~~~v~~R~cl:n~f~~~eG~:~~lcctg~~ 
; carbontJhl. cnncrqnn bianca, çd 

·~g:~g~oa~~ ~~~~~edt~ ~:~~~f:tl~~;. 
cambiandolo matt1nu. c sera. , 

Ogni flacconeino L. J., 
Doposito in Udine all'~f· 

•flcio.annunzi 1del Cittadino 
Italiao:~q • 

............... -·-··--·--·-····· "'':-··· .. ··---· -- Coll'aumento di 50 cént. si spo­
. ~~o con pacco postale. 

DEl RR. PP. QARMELITANI SCALZI. 

La virtù di questo spirito. contro l' ~popleosifl nerv0Sil, lo do bo· 
l!"Zza. di nervi, le sin('opì, gli' svellimonti, il lot.tu•go, la 'l'o~oli!t, il 
v~iu~lo, l~ osti:u~.;oni doJ Jes-at.o·o del!~ miJZH:,· i ·tl9Jori di çr~pq,o,dL 
derìti o·co .. ·eco.,· ò troÙpO conoaciùta. ·Lu· Tip·uuò;ionb'tJiù_.ol!O _::;ecolt).t'e 
~~!~~·. &piritO di me i~l'U\, rendo atfatto iau"tile H' 11Ò.?Cl?l1lniHiu.l·no 

· . Ln ~~ce~~~~gnu;t.dili\~~19~ di 9-nes,tO ,~~r.ma~·o. ha; ~atto. oqr~fll'o ~na 
sch1o•·a cl1 contr1;1-lf'"'ttorJ', 1 quah,, sotto Il nouHl d1. spif'llo d1 melssstt 
dei Oar-mt!_litq~~ti·St~al.ai 1 stlacoiauo· falsificri.ziOni ehtl ·n(m h1411Uo nulla', 
~ f~re aol.· g~n-uino spirUà di· malissr.i. ' 

P.m· evitare contraffazioni ris?ontraJ'e se il· sigilJo. in ceralacca 
çhe chiude le bott;gl,io t•aoPi lo F.ltòrtlDul dei C~nnoli.~uni. : ' 

Il vero o genuino spirito'di m.qltssa doi.·RR. PP. Ce.rmolitani 
Scalzi si vomlo all' \Llllcin Kntnutr.i •lol·Cittadfno Italiano •l: pt•òzzo di 
L. O,tì:J ulltt bottiglia. · 

~~----~~----~--~ --~-------· 

::se==.-."'''.' .,.,~ • ....,.~,=-···""""""'""""~""""'""""=- . ..,---.-,--il 
:l ·UOUQUE:t PHINUlPHSSA l~:ARGHH~l~A· ~ 

t'rotiuù • ~o a d~S!m.? 1,1 r. il. fazz,,~et;t? e g,li apitl 
1 

PhDlC.-tTo A ::.:,.· ~J), .~. ,AEST4 LAjtg .. m~A .n ITA;ltl/!. l 
prCipUl'lltu t Ili SOTTOCASA 'PI'Ofpmlero , , p 

:E'.OiilllqT,O:S.E.'BRBVE'l'~AT·~ '
1 

·: 
DELLU 

i.i\'n. Ooi;.~,l <i,;rt.a.l\•'•., di P.>l'tog·•~~lo 
Pl1EMIAT~ ' 

. al.' o Esposl011o~~1h~dL~~~all di MU~n~ l 
·. Qu~stn Howfreet godo da nssai molti anni ·il f!'-~ore del!!!~ 
piii altnyr.i;lu~ra'Zit\ .e .yi~·u~ gius.tfì .. t'n·Q·n,tq prqf~nto ad ognt.. : 
altra pl'ep:u·ar.touo dt tal gouero. bsso conserVI\ per molto 
terppo 'la'sua frngtM~tt. 0 nou '!:weqlti~ meuollltiiJ1ente il 1:, 
fazzoletto, · . ' · 

L•l; '1;1lncoue T~. r~,C5() o I...j~· 5. } ,., 

· vende pr~so-~· n tlieio_u~~~~~~~~i ~~~-~i~~lin:!_!!::!_~ 
~--- ~"'·-··r~~~~---<;1·~~:..""~,,. 

Udine- 1882 'l'ip. Pattonato. 

coue .. Li~~a~·:- Il 
E.XT{!A ·FORTE A FROID 

Q)l~sta colla. li~~~ i.rl n, l 
che s'in1piega a freddo, [ 
è indb[;uusabile in qgi1i 1 

nffizio,o.mministra?.iotw, l 
fnttorin, come pure nello 
famiglie per incoi!Hro 1 
legnq, cartone, co.rt~, ~U· . 
gl:iero ccc. ' 

Un elegantof!aconcon 
pennell<. r('l,\ti vo ~ co11 

· turaccinlo metàl!ico, sole 
Lire .0.75. 

Vendesi presso l'A m· 
ministrnzion~ dd nostro 

~o~y~f• 

,~c ):li 081'-~ta 
INDELEBILE 

~-, 

Per .1l!llro.(\~~ la .bji!Jl­
cheria sen~!\ almm.~ p~e­
paraaìo.nQ. Non sc()lo~:a 
I)Ol bqca~o n~ si ,scan­
cella c'In qunl~iaai pro• 
,oessp ohil!llco. 

La )loooetta L .. l. 
s1 Vena~ presso 1' umc1o .... , : 

•:QUDII. del DOI!'i-o glona!Q. 
Con' awnento dt 60 oen&. Bl, 

pae41.soo tranoo ovunque ealato Il 
set·vlslo dal pa.tebt poatali. 


